
OGGETTO: Organizzazione Gestione Autorimessa. PROCLAMAZIONE STATO DI
AGITAZIONE PROVINCIALE VVF SIRACUSA. Richiesta di Avvio di Conciliazione ai sensi
della Legge 146/90 ss.mm.ii.
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Al Capo Dipartimento VVFSPDC
Prefetto Francesco Paolo Tronca

Al Capo del CNVVF Vice Capo Dipartimento
Ing. Alfio Pini

Al Direttore Regionale VVF. Sicilia
Ing. Emilio Occhiuzzi

Al Comandante Provinciale VVF. Siracusa
Ing. Aldo Comella

Al Signor Prefetto di Siracusa
Dott. Armando Gradone

All'Ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali
Vice Prefetto Ugo Taucer

Alla Commissione Garanzia Attuazione Legge 146/90 ROMA
Ai Segretari Coordinatori Nazionali Regionali

CONAPO-USB VVF
A Tutto Il Personale Vigili del Fuoco Siracusa

Protocollo Unit. 24/2013

Con riferimento alla nota 4202 del 22 maggio 2013 a firma della S.V., attraverso la quale veniva
data risposta alla lettera prot. unit. 22/2013 delle OO.SS. scriventi, si esprime quanto segue:

1. Quanto contenuto al punto (2) non pregiudica alcuna iniziativa in merito alla organizzazione
dell' area autorimessa;

2. Quanto espresso al punto tre non può costituire vincolo ad eventuali miglioramenti ed
implementazioni del servizio oggetto della discussione;

3. Quanto contenuto nell'allegato 4, pur essendo condivisibile l'iniziativa/soluzione degli
aspetti evidenziati attraverso il precedente incontro sull' argomento, non realizza le
prerogative prefissate per quanto alla determinazione chiara e netta delle responsabilità in
merito agli interventi delle officine meccaniche lasciando margini e soluzioni troppo ampie
ed inaccettabili; .

4. Per quanto all'incidente occorso al Bus VF 18809, per le scriventi 00.88., la risposta non
solo non soddisfa le richieste di chiarimenti sulle responsabilità per le quali il personale
incolpevole si è trovato coinvolto nell'incidente di Augusta ma soprattutto non soddisfa le
richieste circa le dovute garanzie sulla sicurezza dei mezzi di soccorso e non nei confronti di
tutto il personale ed eventuali terzi coinvolti e la cosa più assurda è che di tutto questo'
sembrerebbe che l'intento sia quello evitare di affrontare le cose per come si dovrebbe e
piuttosto prolungare questo penoso stato fino alla sublimazione nella dimenticanza e nella
dissoluzione pur di mantenere lo status quo!

Per quanto sopra esposto le scriventi OO.SS. chiedono:


